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La partita più importante della stagione
è alle porte. Napoli e Fiorentina si sfide-
ranno sabato sera per conquistare la
Coppa Italia, trofeo che negli anni ha
sicuramente perso parte del suo presti-
gio, ma che comunque può servire a
dare una nuova dimensione ad un'anna-
ta finora non proprio esaltante per le due
squadre chiamate a contendersela.
La stagione degli azzurri era partita con
grandi proclami ed aspettative. Non si
può negare che, agli albori del campio-
nato in corso, qualsiasi tifoso azzurro
avrebbe sperato di ritrovarsi a questo
punto dell'anno con una distanza dal
primo posto ben inferiore ai 24 punti
che ad oggi separano il Napoli dalla

Juventus capolista, soprattutto alla luce
degli investimenti estivi e del prestigio-
so curriculum del nuovo tecnico.
Certamente il terzo posto in classifica
alla fine sarà un buon risultato acquisi-
to, che permetterà agli azzurri, pur pas-
sando dai fastidiosi preliminari, di tor-
nare a calcare per il secondo anno con-
secutivo il più prestigioso palcoscenico

europeo. Tuttavia il fatto di essere stati
estromessi troppo presto dalla corsa al
titolo di un campionato dai valori
mediocri, l'uscita alla fase a gironi di
una Champions pur onorevolmente
disputata, il non essere riusciti ad essere
protagonisti neanche in Europa League,
insieme ad una solidità di squadra e una
continuità di rendimento mai acquisite,
di sicuro lasciano un po' di amarezza nei
tifosi che erano pronti vivere un'annata
da assoluti protagonisti.
Ecco allora che la finale di Coppa Italia
giunge come un provvidenziale salva-
gente dorato per una stagione in chiaro-
scuro, che dall'eventuale vittoria di que-
sto trofeo trarrebbe nuovo lustro.

Coppa Italia salvagente per
una stagione in chiaroscuro

di Eduardo Letizia
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Si è conclusa con uno 0-0 senza infamia
e senza lode la sfida di San Siro tra
Napoli e Inter, ultima tappa di avvicina-
mento all'attesissima finale di Coppa
Italia del 3 maggio.
La partita ha vissuto due differenti fasi
che hanno visto prevalere nel primo
tempo l'undici di Mazzarri, pur senza
mostrare una supremazia schiacciante,
mentre la compagine partenopea si è
comportata meglio rispetto agli avversari
nella ripresa, in virtù di una maggiore
intraprendenza e di un evidente calo
degli interisti.
Il Napoli ha iniziato il match con un
atteggiamento decisamente passivo,
volto ad attendere nella propria metà
campo l'Inter che faceva possesso sfrut-
tando la supremazia tattica e tecnica a
centrocampo. In mezzo al campo, infatti,
gli azzurri hanno sofferto l'inferiorità
numerica e il negativo approccio alla
gara di Inler, che però è cresciuto nel
corso dell'incontro, e di un Jorginho par-
ticolarmente impreciso e spesso in ritar-
do nelle chiusure preventive. Il gioco del
Napoli nella prima fase di gara si è svi-
luppato soprattutto su ripartenze che
miravano a cogliere impreparata una
difesa interista altrimenti sempre ben
disposta. Per gli uomini di Benitez è stato
difficile attaccarla sia centralmente, dove
i tre difensori erano ben coperti anche dal
prezioso filtro di Cambiasso in mediana,
sia sulle fasce, dove i nerazzurri occupa-
vano bene l'ampiezza del campo con i
due esterni larghi e i ripiegamenti degli
interni di centrocampo. Per questo moti-
vo gli azzurri hanno cercato di impensie-
rire Handanovic prevalentemente con

conclusioni dalla distanza, che però non
hanno mai sorpreso l'estremo difensore
sloveno.
Molto meno compatta si è dimostrata
invece la fase difensiva dei partenopei, a
differenza degli interisti spesso divisi in
due tronconi, con i giocatori offensivi
sempre in ritardo nel dare copertura e
difensori sovente costretti ad arrangiarsi
da soli al cospetto di Palacio e compagni.
Nel secondo tempo il Napoli è riuscito ad

entrare meglio in partita, tenendo con più
frequenza una gestione della palla che
spesso si è però rivelata oltremodo lenta
e talvolta farcita di grossolani errori frut-
to di troppa superficialità. Tanto, tuttavia,
è bastato per tenere a freno l'Inter del
sempre eccessivamente accorto
Mazzarri, che invece di tentare di attac-
care con convinzione i punti nevralgici
dei partenopei, ha pensato bene di attrez-
zare la sua squadra per un secondo tempo

di contenimento, affidandosi per la fase
offensiva solo a qualche sporadica inizia-
tiva dell'isolato Palacio, poco e male
assistito dal vanaglorioso Icardi.
Il calo anche atletico dell'Inter ha per-
messo agli azzurri di costruire qualche
azione nel finale, ispirata soprattutto da
un Inler salito in cattedra dopo un primo
tempo in chiaro scuro. Gli attaccanti par-
tenopei, però, non sono riusciti ad essere
decisivi come in altre circostanze.
Higuaìn si è segnalato solo per un paio di
squilli nella ripresa, uno dei quali gli è
costato l'infortunio che speriamo non gli
costi la finale con la Fiorentina; Mertens
non è mai riuscito ad entrare nel vivo nel
match, ben controllato sulla trequarti da
Cambiasso, e meglio di lui ha fatto
Hamsik, subentratogli nella fase finale
dell'incontro; parimenti deludente la pre-
stazione di Callejon, mentre Insigne si è
proposto nell'ennesima gara di sacrificio,
condita da varie iniziative personali alle
quali è però mancata la dovuta concre-
tezza.
Alla fine il pareggio può dirsi un risulta-
to giusto che non ha fatto torto a nessuna
delle due formazioni. È chiaro però che
nella finale di sabato prossimo servirà un
Napoli differente. D'altra parte la forma-
zione di Benitez negli ultimi mesi ha
dimostrato di saper tirare fuori il meglio
di sé nelle sfide importanti e questo
dovrebbe suggerire un minimo di ottimi-
smo, anche se è risaputo che ogni finale
fa storia a sé e gli azzurri mettere in
campo tutte le risorse a disposizione per
tingere tale storia di azzurro.

Eduardo Letizia

Gara senza acuti degli azzurri, autori di una discreta ripresa dopo uno scialbo primo tempo 
Luci ed ombre a San Siro

Archiviata la Pasqua, ma non le sorprese. I
rumors di mercato continuano a susseguirsi,
sempre più caotici. Gente che viene, gente
che va: di ufficialità non se ne parla nemme-
no, ovviamente. Eppure qualcosa si muove e
gli scenari che si prospettano sono sempre
più nuovi e inaspettati. Negli ultimi giorni si
è rifatta viva, ancora una volta, l'ipotesi
Mascherano. Stando a quanto trapelato, la
telefonata di auguri tra Rafa e Javier avreb-
be avuto contenuti diversi rispetto al solito.
El Jefecito vuole cambiare squadra, al
Barcellona c'è aria di ricostruzione e stavol-
ta a insistere è stato lui con poche parole
rivolte al suo maestro: "Il Napoli mi vuole o
no?". Un chiaro interrogativo al quale non si
è ancora risposto. In realtà, il vero inghippo
che tiene lontano Mascherano da Napoli è,
come spesso capita, di natura economica:
non di certo i 15-20 milioni che i blaugrana
chiedono al club di De Laurentiis per il car-
tellino, ma l'ingaggio troppo elevato che
percepisce. Come noto, il 29 enne nazionale
albiceleste ha uno stipendio vicino ai 4,5
milioni annui e vorrebbe anche a Napoli un
trattamento economico di tal tipo, con un
contratto di durata quadriennale. Il patron
De Laurentiis a queste cifre non lo prenderà
mai, sta a Benitez convincere il giocatore ad
abbassare le pretese.
Il tecnico del Napoli vuole una mediana rin-
novata e diversi centrocampisti azzurri
lasceranno la squadra a fine stagione. Rafa
sembra aver blindato solo Jorginho, per il
quale ha dato il via libera per il riscatto della
restante metà. Per il resto, possono partire
tutti e fra questi Behrami e Pandev che da
tempo  (non è un mistero) piacciono agli
inglesi del Tottenham. E chissà che da que-
sti due nomi possa arrivare a Napoli uno dei
pallini del presidente De Laurentiis. Erik

Lamela, 22 enne argentino, ex Roma e in
possesso di passaporto spagnolo. Il giocato-
re è sempre stato nelle grazie aureliane e il
patron non ci penserebbe due volte a farlo
giocare insieme al connazionale Gonzalo
Higuain. 
Ma l'argentino non è l'unico giocatore del
Tottenham accostato al Napoli. C'è anche
Sandro nella lista degli scontenti. Il centro-
campista classe '89, sempre titolare degli
Spurs nell'era Villas-Boas, è stato rilegato in
panchina da Sherwood e i malumori sono
cominciati ad affiorare. Il giovane brasiliano

è graditissimo a Benitez: è nella lista dei
papabili in mediana e pare che gli interme-
diari delle società si siano già incontrati per
un abbozzo di trattativa. Quanto alle cifre, la
richiesta del Tottenham si aggira intorno ai
15 milioni, ma la volontà del giocatore di
cambiare aria potrebbe fare la differenza e
aiutare ad abbassare le pretese economiche
del presidente Daniel Levy.
Dal centrocampo alla difesa, dall'Inghilterra
alla Francia, sponda Lione. E non si parla di
Gonalons, affare praticamente in dirittura
d'arrivo sulla base di 14 milioni di euro e un

quadriennale da 1,7 milioni a stagione, ma
di un suo compagno di squadra: il giovane
difensore Samuel Umtiti. 1,81 d'altezza , di
piede mancino, può giocare sia da terzino
sinistro che da centrale di difesa. Prospetto
giovane e interessante, molto gradito a
Benitez.
In mezzo al campo, Fernando del Porto è
sempre in cima alla lista dei desideri parte-
nopei. Ma come noto, il brasiliano non sbar-
cherà mai a Capodichino se non deciderà di
abbassarsi lo stipendio al di sotto dei 2,5
milioni di euro all'anno. 
Benitez vuole anche un altro esterno alto
che giochi a destra, ma sia mancino di
piede.  Alessio Cerci è un obiettivo concre-
to del Napoli. Anzi, lo è sempre stato. Cairo
per cedere il suo pupillo chiederà moneta
sonante. Il Napoli proverà a sfruttare anche
la carta El Kaddouri che ricordiamolo, è in
prestito ai granata dove ha fatto molto bene
segnando anche sei gol. Non basterà solo il
cartellino di El Kaddouri ovviamente, ma ci
vorrà un sostanzioso conguaglio a integra-
zione dell’offerta da proporre al Torino.
In attacco non si abbandona la pista che
porta ad Abel Hernandez del Palermo, ma
la vera notizia è che il Tottenham ha deciso
di cedere Soldado. Ancora gli Spurs nel
mercato del Napoli. Così come scritto per l'i-
potesi Lamela, lo stesso scenario potrebbe
profilarsi per l'attaccante dei londinesi. Lo
spagnolo, pagato 30 milioni la scorsa estate,
ha deluso e non poco le aspettative della
società che pare abbia deciso di metterlo in
vendita, rassegnandosi ad una importante
minusvalenza. E che sia proprio il Napoli ad
approfittarne, considerata la necessità di
portare in rosa un vice-Higuain?

Angelo Gallo

Ancora calda la pista che porta a Mascherano. Tottenham market azzurro?
MERCATO NAPOLI
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Riccardo Bigon attuale direttore sportivo del Calcio Napoli è uno
dei figli di Albertino Bigon ex tecnico azzurro nonché ultimo alle-
natore ad aver portato lo scudetto alle falde del Vesuvio; d’altra parte
basta vedere due loro foto, una accanto all’altra, per notare quanto si
somiglino. 
Nato a Padova il 26 giugno 1971 ha alle spalle una carriera di difen-
sore svoltasi tutta nel Veneto dal 1988 al 2003 avendo nel Padova,
nel quale è calcisticamente cresciuto, il suo club più importante. 
Laureatosi in Giurisprudenza, dopo aver appeso gli scarpini al chio-
do ha intrapreso la carriera di dirigente cominciando nella Reggina
dove ha ricoperto il ruolo di team manager prima e direttore sporti-
vo poi. A Reggio Calabria ha conosciuto Walter Mazzarri e non è
un caso che l’arrivo dell’attuale tecnico dell’Inter sulla panchina del
Napoli nell’ottobre 2009 sia stato immediatamente seguito dal suo.
De Laurentiis gli ha affidato le chiavi del mercato azzurro ricopren-
dolo, forse, di una responsabilità fin troppo gravosa; Bigon proveni-
va dalla Reggina, club non di prima fascia, e per quanto potenzial-
mente bravo non aveva certo l’esperienza ed il peso di Pierpaolo
Marino o Italo Allodi tanto per citare due manager protagonisti
negli anni d’oro del club azzurro. Rispetto ad allora, però, i tempi
sono cambiati e non in meglio: la sentenza Bosman ha rivoluziona-
to le regole del mercato, i procuratori hanno molta più voce in capi-
tolo, i diritti d’immagine sono sempre più al centro delle trattative. 
Se poi ci mettiamo gli stessi calciatori che pretendono di ridiscutere
ogni sei mesi contratti pluriennali ecco che l’attività di direttore
sportivo non è delle più agevoli. E lo è ancor meno in una piazza
come Napoli che pur essendosi stabilmente inserita nella elite del
calcio italiano è da anni che cerca il colpo vincente per il definitivo
salto di qualità. 
D’altra parte, se ti poni l’obiettivo di vincere devi necessariamente
trattare ed acquistare giocatori di un livello superiore offrendo loro
proposte allettanti sia tecniche (e qui non è da sottovalutare l’ostaco-
lo del non diretto accesso del Napoli alla Champion’s League) che
economiche ed il Napoli sotto quest’aspetto ha poco da invidiare ai
maggiori club. 
Non è poi facile rendere conto del proprio lavoro ad un tecnico esi-
gente come Benitez, il pluridecorato tecnico spagnolo con cui il
Napoli ha deciso di aprire un ciclo. Come già visto all’Inter, Benitez
non avrebbe problemi a salutare tutti se si accorgesse che la società
non vuole o non può seguire i suoi dettami. Proprio la prossima ses-
sione di mercato estivo si preannunzia particolarmente calda dato
che se dopo il cambio di guida tecnica questo è stato un anno di tran-
sizione, l’anno prossimo si farà sul serio puntando decisamente allo
scudetto. C’è l’arduo compito di sistemare prima il mercato in usci-
ta e, secondo voci sempre più insistenti, il Napoli pare stia valutan-
do alcune cessioni importanti. Occorre ricavare il massimo da que-
ste operazioni diffidando da quegli operatori che inseriscono gioca-
tori che magari non interessano per limare il prezzo. 
E poi, come detto, convincere giocatori di qualità ad accettare le
offerte tenendo presente che il calcio italiano non è più l’eldorado di
un tempo.  
La piazza è un po’ scettica su Bigon, sia a torto che a ragione. Fu
magistrale il colpo Cavani messo a segno in quattro e quattr’otto
dopo l’improvvisa cessione di Quagliarella. Inutile ripetere quanto
l’uruguaiano abbia pesato nei suoi tre anni al Napoli e quanto sia
stata forte la plusvalenza dovuta alla cessione. Cavani è stato poi
sostituito da Higuaìn, non “cecchino” come il Matador, ma perfet-
to per lo schema offensivo di Benitez. Meno da incorniciare l’ope-
razione Inler, lo svizzero non ha reso per quanto è stato pagato, così
come l’acquisto del difensore Fernandez il quale, doppietta di
Monaco a parte, non ha fatto vedere granché. 
Resta da definire la questione Reina, in prestito dal Liverpool. Il
portierone, sempre più leader in difesa, sarebbe l’ideale per un rilan-
cio in Champion’s League e Benitez gli pagherebbe l’albergo pur di
trattenerlo. Però c’è la tentazione Barcellona che ha capito quanto
sia rischioso affidarsi alle mani di Pinto. Le sirene del Camp Nou
sono notevoli e possono anche incidere sul calciomercato. 

Antonio Gagliardi

BIGON
Buon sangue
non mente

Inter – Napoli…In altri tempi un classico!Una di quelle par-
tite attese per mesi ma che oramai, a questo punto della stagio-
ne in cui ogni cosa è manifestamente definita, ha il mesto
aspetto di chi al Campionato ha poco ormai da dire e meno
ancora da dare se non delle risposte che hanno più il colore di
vecchie ruggini invece che di speranze ed agonismi…E così
sullo sfondo dei dissapori incrociati tra presidenti e allenatori
si consuma il poco esaltante spettacolo di San Siro il cui risul-
tato di 0-0 appare più che eloquente e che alla fine, per “buona
sorte” degli addetti ai lavori, si conclude col suspense per la
botta al piede presa da Higuain, argomento più interessante
dell’ esame della gara stessa, ma che per nostra fortuna si
risolve in un grande spavento e poco altro. Si esaurisce così
anche il quart’ultimo capitolo di una storia il cui finale è noto,
capitolo che insieme alle consuete deficienze nell’organizza-
zione del gioco di cui si è sovente discusso nel corso di que-
sta stagione, evidenzia un aspetto positivo: la bella prova di
uno tra i giocatori azzurri più unanimemente contestati, il cen-
trocampista Gokhan Inler. Sarà stata la responsabilità per la
fascia da capitano ereditata da un Marek Hamsik relegato per
l’ occasione in panchina … sarà stata la voglia di replicare coi
fatti a chi lo ha sempre, e a priori, messo in discussione facen-
dogli incessantemente pesare, centesimo per centesimo, quei
18 milioni di euro versati a suo tempo dalla società azzurra
nelle casse dell’ Udinese, o magari la necessità di giocarsi una
delle ultime carte valide per mettersi in evidenza a soli due
mesi dall’apertura della sessione estiva di un calciomercato
che presumibilmente lo vedrà sbarcare altrove…fatto sta che
nell’incolore e soporifera serata milanese in cui i vari Mertens,
Callejon, Higuain solitamente efficienti ma nella circostanza
non pervenuti, i pochi sprazzi degni di nota e le uniche apprez-
zabili intuizioni hanno avuto la targa elvetica. Prova intensa e
valida dunque per il Re Leone in quel centrocampo che tal-
volta lo ha visto ectoplasma ma in cui a Milano brilla e con-
vince supportando l’azione con diligenza e rapidità, pressan-
do e vincendo più di un contrasto, creando suggerimenti per i
compagni e inventandosi le poche occasioni in cui il Napoli ha
fatto tremare il portiere avversario; se non riesce a coronare
una serata che lo ha visto protagonista in positivo, in barba ai
suoi indefessi detrattori…e perché no? Anche al suo compa-
gno di reparto Jorginho, che al Meazza svolge il ruolo di sem-
plice comparsa, è  solo colpa (o merito… dipende sai punti di
vista..) di un impietoso palo.  “Ogni volta do il massimo cer-
cando sempre di migliorarmi, mi piace molto giocare con l’
intensità richiesta da Rafa Benitez” Dichiarerà con l’ abituale
umiltà il numero 88 azzurro a fine gara sottintendendo il pro-
posito di rientrare nei progetti futuri del tecnico spagnolo  e
coltivando dunque l’ idea di continuare a difendere i colori
azzurri. E’ vero che il rendimento di Inler a Napoli è stato
discontinuo e al di sotto delle aspettative ma è altrettanto vero
che in molte delle circostanze in cui è stato chiamato a svol-
gere i compiti che più gli si addicono (è un buon mediano non
un regista) è salito in cattedra esibendo le sue qualità miglio-
ri: il gran tiro dalla distanza è senza dubbio tra le peculiarità
dello svizzero e in varie occasioni ha sfoggiato questa sua abi-
lità…Come dimenticare i suoi eurogol contro Milan, Villareal
o Chelsea! “La testa è alla finale di Coppa Italia” esclamerà
infine Gokhan nel dopo partita di San Siro…e chissà che il
leone non tiri fuori gli artigli imprimendo il suo marchio sull’
agognato trofeo salvastagione.

Tilde Schiavone

INLER
Il ruggito 
del leone

Riccardo Bigon (Padova, 26 giugno 1971) 

Gokhan Inler (Olten, 27 giugno 1984)

AZZURRI PER SEMPRE

Sabato allo stadio Olimpico si sfideranno
Fiorentina e Napoli per la finale di coppa Italia. E’
doveroso ricordare un calciatore che con la maglia
azzurra e come allenatore ha guidato sia il Napoli
che la Fiorentina.
Bruno Pesaola nasce a Buenos Aires il 28 luglio
1825 da genitori italiani emigrati in Argentina.
Proprio in Argentina nasce il suo famoso sopran-
nome Petisso (piccoletto). Inizia a giocare nel
Dock Sud di Buenos Aires e successivamente nel
1947 approda in Italia per giocare nella Roma alle-
nata da Fulvio Bernardini. 1 scudetto con la
Fiorentina (1964), 2 Coppa Italia (Napoli 1962,
Bologna 1974). 2 promozioni dalla B alla A
(Napoli 1962 e 1965).
Famoso il suo cappotto che indossava sia d’inver-
no che in primavera negli anni ‘60 del Napoli di
Sivori e Altafini. Per Pesaola era un portafortuna.
FIORENTINA - Dal 1968 al 1971 allena la squa-
dra viola, vincendo nella stagione 1968/1969 l’uni-
co scudetto della sua carriera, sia come allenatore
che come giocatore. A Firenze trova una squadra

giovane composta da giocatori come De Sisti,
Merlo, Esposito e Rizzo. Pesaola lancia in prima
squadra Luciano Chiarugi, la Fiorentina disputa un
gran campionato contro squadre come il Cagliari
di Riva, il Milan di Rivera e l’Inter di Mazzola. Il
10 maggio 1969 in un indimenticabile Juventus-
Fiorentina terminata per 0-2,  diventa Campione
d’Italia. Nella stagione successiva i viola conqui-
stano il quinto posto e l’avventura del “Petisso” a
Firenze si conclude il 13 gennaio 1971; la Juventus
vince per 2-1, lasciando la Fiorentina all’ultimo
posto.
NAPOLI - All’ombra del Vesuvio è calciatore,
allenatore e osservatore. Il Napoli lo acquista nel
1952 e gioca fino al 1960 collezionando 240 pre-
senze e 27 reti. Il suo ruolo era quello di ala d’at-
tacco, a fine carriera però si sposta a centrocampo.
L’avventura al Napoli come allenatore inizia nel
corso del campionato 1961/1962. Viene chiamato
da Achille Lauro a guidare gli  azzurri e sostitusce
in panchina Fioravante Baldi. Pesaola trova un
Napoli con solo 18 punti in classifica, ma riesce ad

ottenere la promozione in serie A con un solo
punto si vantaggio su Lazio e Verona. Storica la
sua vittoria della Coppa Italia alla guida di una
squadra di Serie B. battendo in serie Torino, Roma,
Mantova ed in finale la S.P.A.L. per 2-1
all’Olimpico di Roma. Nella stagione 1964/1965
torna sulla panchina del Napoli di nuovo in Serie
B, e conquista nuovamente la promozione in mas-
sima serie. Da quel momento iniziano gli anni
d’oro di Sivori e Altafini conquistando in tre anni
un terzo, un quarto e un secondo posto. Dopo aver

allenato Fiorentina e Bologna, Pesaola torna al
Napoli nella stagione 1976/1977; arriva in semifi-
nale di Coppa delle Coppe persa a Bruxelles con-
tro l’Anderlecht. La sua ultima stagione alla guida
del Napoli è la 1982/1983, dove la squadra è di
nuovo in zona retrocessione; il “Petisso” riesce ad
ottenere la salvezza. 
Il petisso ha sempre avuto ottimi rapporti con la
stampa; celebre è rimasta quella dell’indomani di
un fortunoso pareggio conquistato a Bergamo con
l’Atalanta. Ad un giornalista che rimproverava la
tattica eccessivamente difensivistica, quando inve-
ce aveva dichiarato che avrebbe impostato una par-
tita d’attacco, Pesaola rispose: “bè, vuol dire che ci
hanno rubato l’idea!”. Ha giocato anche con il più
grande attaccante italiano di tutti i tempi, Silvio
Piola (290 gol), con la maglia del Novara, serven-
dogli numerosi cross. Nel 2009 riceve la cittadi-
nanza onoraria di Napoli e vive ancora oggi a
Napoli perchè il vero amore non si dimentica.

Mariano Potena

Il ‘petisso’ Pesaola, un amabile argentino napoletano



Ci siamo: la finale di Coppa Italia contro la
Fiorentina, che per i più può dare un senso a
questa stagione del Napoli. 
Quest’anno la squadra viola prevedeva un
attacco formato da Gomez e Rossi: i due attac-
canti però hanno giocato insieme solo le prime
tre partite di campionato, poi prima il tedesco
e poi l’italiano si sono fatti male. Entrambi
restano in dubbio per la finale, di sicuro non
giocheranno dall’inizio. Montella ha cambiato
spesso modulo di gioco: quest’anno ha sostan-
zialmente alternato due moduli, il 3-5-2 e il 4-
3-3, utilizzando prevalentemente quest’ultimo.
Fulcro del gioco viola è il centrocampo:
Pizzarro, Borja Valero, Mati Fernandez e
Aquilani sono tutti dotati di ottima tecnica
individuale. La Fiorentina ama avere il pallone
tra i piedi e i numeri confermano anche un
altro dato: la squadra viola tiene palla preva-
lentemente nella metà campo avversaria.
Che sia 4-3-3 o 3-5-2 l’idea di gioco della
Fiorentina per arrivare nei pressi dell’area
avversaria è quella di utilizzare il fraseggio e il
gioco palla a terra: per questo la manovra
offensiva inizia dalle retrovie con la circolazio-
ne palla tra i difensori.  Fondamentale in que-

ste fasi iniziali della manovra è il contributo
fornito da Gonzalo Rodríguez: l’argentino è
dotato di ottime capacità di lettura del gioco e
buoni piedi. 
Per avviare lo sviluppo corto della manovra
offensiva fondamentale è il ruolo del mediano,

che è generalmente ricoperto da Pizarro (o
Aquilani); se ciò non è possibile la Fiorentina
abbassa i propri centrocampisti, in modo tale
da far ricevere loro il pallone. Il gioco si svi-
luppa prevalentemente in ampiezza, tenendo
larghi i due esterni: Cuadrado a destra (che
però è squalificato per la finale, ndr) e Vargas
o Pasqual a sinistra. L’avvicinamento verso la
porta avversaria avviene per mezzo di scambi
ravvicinati palla a terra che consentono alla
squadra di salire compatta per la metà campo
avversaria. 
Giunta al limite dell’area la Fiorentina preferi-
sce triangoli e scambi rapidi e precisi a ridosso
dell’area di rigore avversaria. Il numero di
uomini che i viola portano in zona offensiva è
sempre molto elevato e spesso lo spazio per la
rifinitura viene trovato sulle corsie esterne.  In
alternativa, specie su gli esterni e specie con
Cuadrado la squadra di Montella non disdegna
la ricerca degli uno contro uno e la soluzione
del dribbling come mezzo per creare superiori-
tà numerica e sbilanciare la difesa avversaria..
Il giocatore perfetto all’interno del gioco pro-
gettato da Vincenzo Montella è Borja Valero:
da un punto di vista prettamente tecnico Borja

Valero possiede due piedi (è destro naturale)
capaci di giocare con precisione sia passaggi
brevi che lunghi, e ha un’ottima capacità di
controllo del pallone; gioca quasi sempre nel
ruolo di mezz’ala sinistra. 
Quali sono i punti deboli della Fiorentina?
Come detto, la squadra viola vuole sempre
avere il controllo del ritmo del match: perciò è
necessaria l’assoluta precisione nel fraseggio e
la capacità di imporre la propria filosofia di
gioco contro ogni avversario. Se non riesce a
prevalere in termini di possesso palla e predo-
minio territoriale va in sofferenza in quanto
non è strutturata per caratteristiche tecnico-tat-
tiche e atletiche dei giocatori a gestire al
meglio lunghe fasi di possesso palla avversa-
rio. In particolare il reparto di centrocampo
patisce  una certa carenza di forza fisica; ciò
comporta che la Fiorentina va in difficoltà
quando gli avversari riescono ad alzare il
ritmo, a pressarla e a costringerla sulla difensi-
va; in particolare sembra soffrire particolar-
mente le giocate in profondità degli attacchi
avversari. 

Giuseppe Di Marzo

Alla scoperta della spagnoleggiante Fiorentina di Montella
Possesso palla e gioco in ampiezza

Sabato 3 maggio Napoli e Fiorentina, rispettiva-
mente terza e quarta forza del campionato, si
contenderanno la 67a edizione della Coppa
Italia (Tim Cup). 
Per il Napoli la conquista della Coppa darebbe
lustro ad una stagione di alti e bassi dato che il
raggiungimento della Champion’s League tra-
mite preliminari non è che il minimo sindacale.
Per la Fiorentina, comunque vada, sarà una sta-
gione positiva: posto in Europa assicurato e
record di vittorie in trasferta per un club in chia-
ra ascesa. 
La coppa Italia non è stimata al pari della Coppa
del Re spagnola o della Coppa d’Inghilterra.
Tradizionalmente snobbata dai club italiani, nel
bel mezzo del campionato è  un fastidioso
intralcio, diviene ambita se la sua conquista può
rendere vincente una stagione altrimenti anoni-
ma. 
Fino al 1999 la Coppa Italia apriva le porte alla
Coppa delle Coppe, eliminata questa manifesta-
zione la vittoria finale ha dato accesso alla
Coppa UEFA, oggi ribattezzata Europa League.
Inoltre, dal 1988, c’è la possibilità per la squa-
dra vincitrice di contendere al club campione
d’Italia la conquista della Supercoppa italiana.
Altra novità, dal 2007 la finale non è più andata
e ritorno ma gara secca da disputare allo stadio
Olimpico di Roma.   
Sul più alto gradino del podio troviamo a pari

merito Roma e Juventus ciascuna con nove tro-
fei in bacheca, seguite dall’Inter con sette,
Fiorentina e Lazio sei, Milan e Torino cinque,
Napoli e Sampdoria quattro. Da sottolineare la
presenza di club provinciali come Parma, tre
affermazioni, Atalanta, Venezia e Vicenza una
come il Vado F.C., club di Vado Ligure, vincito-
re della prima edizione nel 1922. 
Il Napoli, come detto, conta quattro vittorie che
potevano essere otto se avesse vinto tutte le
finali disputate: vittoria nel 1961-62, 1975-76,
1986-87 e 2011-12, sconfitta nel 1971-72,
1977-78, 1988-89 e 1996-97. 
La prima vittoria nel 1962 fu nella finale contro
la SPAL vinta 2-1, reti di Corelli e Ronzon,
l’ultima nel 2012 contro la Juventus, 2-0 siglato
da Cavani su rigore e Hamsik.
Nel 1978 4-0 contro il Verona: un’autorete del
portiere scaligero Ginulfi aprì la strada al suc-
cesso arrotondato da Braglia e da una doppiet-
ta di Savoldi. Nel 1987 doppia affermazione,
andata e ritorno, contro l’Atalanta: 3-0 al San
Paolo, Renica, Muro e Bagni, 0-1 a Bergamo,
gol di Giordano. Coppa resa ancora più scintil-
lante dal double ossia l’accoppiata con lo scu-
detto e dal fatto che quel Napoli vinse tutte le
partite.  
Nel 1962 un altro double con coppa Italia e sali-
ta in Serie A e sarebbe potuto esserci anche nel
1989 (Coppa UEFA) se nella doppia finale con

la Sampdoria, forti dell’1-0 di Renica al San
Paolo, gli azzurri non avessero subìto il 4-0 fir-
mato da Vialli, Cerezo, Vierchowod e
Mancini. 
Ben più traumatica la sconfitta subita nel 1997
contro il sorprendente Vicenza di Guidolin. Da
premettere che il Napoli, secondo in classifica
prima della sosta natalizia, era guidato da Gigi
Simoni che, come tutti sapevano, a fine stagio-
ne sarebbe andato all’Inter. Nonostante quel
Napoli avesse eliminato in semifinale di C.I.
proprio l’Inter, il giocattolo si ruppe. La squadra
perse posizioni ed il 20 aprile dopo lo 0-1 con
l’Atalanta buona parte del San Paolo invitò
Simoni a fare le valigie. Il club forse per ripicca

lo esonerò pochi gironi prima della doppia fina-
le. 
Doppia finale con squadra affidata ad Enzo
Montefusco e la sconfitta aprì un baratro perché
negò il premio UEFA ad una società in condi-
zioni non propriamente floride. 
I gol di Pecchia al San Paolo e quello di Jimmy
Maini (noto più per il fidanzamento con Alessia
Merz) al Menti condussero le squadre ai sup-
plementari. Al 118° il terribile uno/due con il tap
in di Maurizio Rossi e poco dopo, sulle ali del-
l’entusiasmo, il 3-0 di Iannuzzi.
Emblematici furono il brasiliano Beto, promes-
sa mancata, seduto sconsolato a bordocampo e
Nicola Caccia che, espulso, fu portato fuori-
campo di peso vittima di una crisi isterica.  
Sinistri presagi per la stagione successiva: il
Napoli retrocesse staccatissimo, soli 14 punti in
classifica, con Montefusco di nuovo in panchi-
na dopo gli esoneri di Mutti, Galeone e le
dimissioni di Mazzone. 
Nell’89 alla guida della Sampdoria vincitrice
della C.I. c’era Vujadin Boskov, scomparso
pochi giorni orsono. Nel 1994 sbarcò a Napoli
al posto dell’esonerato Guerini: passò per
pazzo quando promise l’Europa poi mancata di
un solo punto. Poco, ma abbastanza per essere
rimpianto anche qui.  

Antonio Gagliardi

Finale coppa Italia, croce e delizia
AMARCORD
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L’ANTEPRIMA

E’ la nona finale di coppa Italia per il Napoli, per
Rafa Benitez la quindicesima. Il tecnico spagnolo
al primo anno su una panchina ha sempre vinto.
Ora ha l’occasione per confermare la sua persona-
lissima statistica. «Voglio vincere la Coppa
Italia»: così si è espresso alla stampa qualche gior-
no fa. Una vittoria per chiudere in positivo una sta-
gione di alti e bassi che necessita ora dell’acuto
finale. Quello che gli azzurri sabato 3 maggio
all’Olimpico di Roma saranno chiamati a fare. Del
resto, la finale contro i viola di Montella è una gara
secca: partite come queste il Napoli non le ha mai
sbagliate. Dalla Champions League al campiona-
to: quando gli azzurri si sono trovati di fronte
squadre di blasone non hanno mai deluso. Dal
Borussia Dortmund all’Arsenal, dalla Roma alla
Juve. Ora c’è la Fiorentina: a Benitez e ai suoi
uomini l’onore di regalare una vittoria al popolo
partenopeo.
QUI FIORENTINA – Diversi i problemi di for-
mazione per Vincenzo Montella. Il tecnico dei
viola, infatti, non potrà scegliere l’undici da man-
dare in campo senza tener conto dell’infermeria e
del giudice sportivo. Per infortunio dovrà certa-
mente fare a meno di Mario Gomez per il quale
sarà impossibile recuperare per la finale di Roma.
Problemi anche per Mati Fernandez, alle prese con

un forte dolore al piede che l’ha tenuto lontano dal
campo nelle ultime settimane. Migliorano, invece,
le condizioni di Pepito Rossi: il talento viola sta
facendo grandi progressi in allenamento, ma sarà
davvero difficile vederlo titolare dal primo minu-
to. Molto più probabile un suo ingresso a partita
inoltrata. 
Le grane per il tecnico napoletano non finiscono
qui perché dovrà fare a meno anche del suo uomo
più in forma. Squalificato, Cuadrado non sarà
della gara a causa di un cartellino giallo rimediato
nella semifinale contro l’Udinese. Per il resto, la
formazione dovrebbe schierarsi con Neto in porta,
sostenuto in difesa da una linea a quattro compo-
sta dai centrali Rodriguez e Savic, con Tomovic
sull’out destro e Pasqual su quello sinistro.
Centrocampo a tre con Pizarro, Borja Valero e
Aquilani, mentre in attacco si profila il tridente
Ilicic-Matri-Joaquin.
QUI NAPOLI – Se il tecnico dei viola non può
sorridere, di certo Rafa Benitez può godere di
maggiore serenità. Il colpo subito da Higuain nello
scontro con Andreolli ha procurato dolore e tanta
paura per il Pipita, ma la diagnosi ha scongiurato
un infortunio grave: si tratta di un forte trauma
contusivo alla tibia destra. Un paio di giorni di
terapie e Gonzalo tornerà ad allenarsi regolarmen-

te. L’asso argentino sarà in campo nella finale di
Roma e i tifosi del Napoli possono stare tranquil-
li. 
Recuperato Higuain, Benitez può schierare la
migliore formazione contro i viola di Montella. In
porta giocherà Pepe Reina. Davanti a lui ci saran-
no Albiol e Fernandez centrali difensivi, con
Ghoulam a sinistra ed Henrique a destra. In media-
na probabile l’impiego del duo Inler-Jorginho,
mentre sulla trequarti solito ballottaggio Insigne-
Mertens con Callejon e Hamsik a completare il
reparto. Unica punta Gonzalo El Pipita Higuain.
PROBABILI FORMAZIONI:
FIORENTINA (4-3-3): Neto; Tomovic,
Rodriguez, Savic, Pasqual; Aquilani, Pizarro,
Borja Valero; Joaquin, Matri, Ilicic. A dispo-
sizione: Lupatelli, Rosati, Diakite, Compper,
Roncaglia, Bakic, Vargas, Ambrosini, Anderson,
Wolski, Matos, Rossi. All. : Montella
NAPOLI: (4-2-3-1): Reina; Henrique, Albiol,
Fernandez, Ghoulam; Inler, Jorginho; Callejon,
Hamsik, Insigne; Higuain. A disposizione:
Doblas, Colombo, Britos, Reveillere, Mesto,
Behrami, Dzemaili, Radosevic, Zuniga, Mertens,
Pandev, Zapata. All. : Benitez.

Angelo Gallo

Higuain & co. in campo per vincere la coppa





ROMA: nona vittoria consecutiva, vittoria
n. 26 in questo campionato e 85 punti in
classifica (nuovi record giallorossi in serie
A); la Roma imbattuta in casa da 22 partite
ufficiali con 19 vittorie e 3 pareggi; venti-
treesima partita dei giallorossi senza subite
gol in 39 gare stagionali; gol n. 12 di Pjanic
in serie A, n. 6 in questo campionato (egua-
gliato il record personale del 2009/10 con il
Lione); gol n. 9 di Gervinho alla sua prima
stagione in serie A, quanti ne aveva realizza-
ti con l’Arsenal in Premier League, ma in 2
stagioni.
MILAN: non perdeva da 6 giornate con il
bilancio di 1 pareggio e 5 vittorie consecuti-
ve; secondo ko consecutivo all’Olimpico
contro la Roma in serie A (ai rossoneri non
capitava dal 2001-2003); escluso l’autogol
di Abbiati contro il Genoa, il Milan non sub-
iva gol da un giocatore avversario da 521
minuti; rossoneri a secco dopo 8 partite uffi-
ciali con un bottino complessivo di 15 reti.
BOLOGNA: una sola vittoria (1-0 sul
Cagliari) nelle ultime 12 giornate; per il
resto 4 pareggi e 7 sconfitte; sconfitta n. 17,
ai rossoblù non capitava dal 2008/09 quando
chiusero la stagione con 19 ko ma riuscirono
a salvarsi.
FIORENTINA: nona vittoria in trasferta
(nuovo record viola in serie A); la Fiorentina
non vinceva a Bologna dal 2009 (1-3), poi
aveva ottenuto 2 pareggi e 2 sconfitte; i viola
non vincevano a Bologna in serie A con 3
gol di scarto dal 1961; gol n. 16 e n. 17 di
Cuadrado in serie A (prima doppietta), n. 9
in questo campionato (il quarto nelle ultime
4 giornate) e gol n. 13 di Cuadrado in stagio-

ne; gol n. 24 di Ilicic in serie A, n. 6 al
Bologna suo avversario preferito.
INTER: pareggio n. 15 (record stagionale);
i nerazzurri mancano la terza vittoria conse-
cutiva, in campionato non ci riescono dal
settembre/ottobre 2012; Inter a secco dopo
aver segnato almeno 2 gol nelle ultime 4
giornate; in serie A lo 0-0 manca a San Siro
contro il Napoli in serie A dal 1994, da allo-
ra 11 sfide con 37 gol complessivi (più di 3
gol a partita).
NAPOLI: secondo pareggio consecutivo
dopo l’1-1 di Udine; il Napoli non pareggia-
va 0-0 da 46 giornate (dallo 0-0 in casa
dell’Udinese il 25 febbraio 2013); una sola
vittoria degli azzurri a San Siro (0-3 nel
2011) nelle ultime 11 sfide di serie A contro
l’Inter, per il resto 9 sconfitte e questo pareg-
gio.
VERONA: sedicesima vittoria (nuovo
record assoluto dei gialloblù in serie A);
secondo successo al Bentegodi nelle ultime
9 partite interne del 2014 dopo il 3-0 sul
Genoa, per il resto 2 pareggi e 5 sconfitte;
gol n. 128 di Toni in serie A (agganciato
Rivera nella classifica all time), n. 19 in que-
sto campionato e sesto gol consecutivo; gol
n. 8 di Marquinho in serie A, dove non
segnava dal 19 marzo 2013 (Roma-Napoli
3-1); gol n. 5 di Gomez alla sua prima sta-
gione in serie A.
CATANIA: sedicesima sconfitta fuori casa
(record negativo stagionale e nuovo record
negativo nella storia dei siciliani in serie A);
il Catania non vince in trasferta dal 24 feb-
braio 2013 (Parma-Catania 1-2), da allora 5
pareggi e 19 sconfitte; il Catania non segna

fuori casa da 330 minuti; i siciliani non
hanno mai vinto in serie A contro il Verona,
con il bilancio di 2 pareggi e 4 sconfitte.
CAGLIARI: aritmeticamente salvo dopo 2
vittorie e 1 pareggio nelle ultime 3 giornate;
il Cagliari non vinceva in casa contro il
Parma dal 2010 (2-0), poi 2 pareggi e 1
sconfitta; gol n. 32 di Pinilla in serie A, il set-
timo in questo campionato.
PARMA: secondo ko consecutivo dopo lo
0-2 in casa contro l’Inter; un solo punto del
Parma (1-1 a Bologna) nelle ultime 5 trasfer-
te; emiliani a secco fuori casa dopo 13 gior-
nate con un bottino di 26 reti complessive.
LIVORNO: ventiduesima sconfitta (prima-
to negativo stagionale con il Catania); un
solo punto dei toscani (2-2 contro l’Inter)
nelle ultime 7 giornate; il Livorno subisce
gol da 24 partite ufficiali per un totale di 53
gol; gli amaranto hanno ottenuto un solo
punto (1-1 nel 2006) negli ultimi 9 incontri
con la Lazio fra casa e fuori.
LAZIO: torna a vincere fuori casa dopo 2
sconfitte di fila a Genova (sponda rossoblù)
e a Napoli; gol n. 44 di Mauri in serie A, il
terzo in questo campionato e il secondo con-
secutivo dopo quello al Torino; gol n. 28 di
Candreva in serie A, il dodicesimo in questo
campionato; Candreva con 12 centri è
diventato il centrocampista più prolifico
nella storia biancoceleste (scavalcati Nedved
ed Hernanes).
SAMPDORIA: torna alla vittoria dopo un
pareggio e tre sconfitte di fila; la Sampdoria
non segnava a Marassi da 291 minuti; gol n.
25 di Eder e n. 4 di Soriano in serie A; espul-
sione n. 10 contro la Sampdoria (primato

negativo stagionale).
CHIEVO: ventunesima sconfitta e 62 gol
incassati (nuovi record negativi nella storia
del Chievo in serie A); i gialloblù a Marassi
hanno vinto una sola volta (1-2 nel 2005),
per il resto 4 pareggi e 6 sconfitte fra serie A
e B; gol n. 26 di Thereau in serie A, il setti-
mo in questo campionato.
TORINO: imbattuto da 5 giornate con 4 vit-
torie e 1 pareggio; quarto successo consecu-
tivo in casa, i granata non ci riuscivano in
serie A da 30 anni; gol n. 6 di El Kaddouri in
serie A (tutti in questo campionato); gol n.
26 di Immobile in serie A, n. 21 in questo
campionato (eguagliato il recordi assoluto
granata di Pulici nel 75/76 e Graziani nel
76/77).
UDINESE: un solo punto (1-1 con il
Napoli) nelle ultime 4 giornate; i friulani non
vincono fuori casa dal 1 febbraio (0-2 a
Bologna), da allora 2 pareggi e 5 sconfitte.
ATALANTA: primo punto dopo 3 sconfitte
consecutive in assoluto e 2 ko di fila in casa;
i nerazzurri hanno vinto una sola volta a
Bergamo (1-0 nel 2012) nelle ultime 5 sfide
con il Genoa, per il resto 2 pareggi e 2 scon-
fitte; gol n. 6 di De Luca in serie A, n. 4 in
questo campionato e il secondo al Genoa,
suo bersaglio preferito con la Sampdoria.
GENOA: primo punto dopo 4 sconfitte con-
secutive; il Genoa non vince in trasferta dal
9 febbraio (0-1 a Livorno), da allora 3 pareg-
gi e 3 sconfitte; gol n. 4 di De Ceglie in serie
A, dove non segnava dal 3 marzo 2012
(Juventus-Chievo 1-1); secondo rigore para-
to in stagione da Perin dopo quello a
Balotelli lo scorso 23 novembre.

Napoli, 0-0 dopo 46 giornate
Record di vittorie in trasferta in serie A per la Fiorentina

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

1-1 04/05 - h 15:00
1-0 04/05 - h 15:00
0-2  04/05 - h 15:00
2-1 04/05 - h 15:00
2-0 04/05 - h 15:00
4-0 04/05 - h 20:45
0-0 05/05 - h 19:00
0-3 05/05 - h 21:00
2-0 06/05 - h 19:00
1-3 06/05 - h 21:00

ATALANTA-GENOA

CAGLIARI-PARMA

LIVORNO-LAZIO

SAMPDORIA-CHIEVO

TORINO-UDINESE

VERONA-CATANIA

INTER-NAPOLI

BOLOGNA-FIORENTINA

ROMA-MILAN

SASSUOLO-JUVENTUS

CATANIA-ROMA

CHIEVO-TORINO

GENOA-BOLOGNA

PARMA-SAMPDORIA

UDINESE-LIVORNO

MILAN-INTER

LAZIO-VERONA

JUVENTUS-ATALANTA

FIORENTINA-SASSUOLO

NAPOLI-CAGLIARI

CLASSIFICA

SERIE A6

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI



CATANIA 23

GENOA 40

UDINESE 39

LAZIO 52

FIORENTINA  SASSUOLO 61 28

VERONA 52

LIVORNO 25

BOLOGNA28

ROMA85 CHIEVO 30

PARMA 51

MILAN 51

JUVENTUS 93

NAPOLI CAGLIARI69 39

ATALANTA  47

INTER 57

SAMPDORIA44

TORINO52

SERIE A 7

QUOTE



IL PRONOSTICO DI... 

Per farci accompagnare all’attesa finale di
coppa Italia tra Fiorentina e Napoli,
PianetAzzurro ha intervistato in esclusiva
l’attuale direttore tecnico della Cremonese,
Gigi SIMONI (Crevalcore, 22 gennaio
1939) che da calciatore vinse una coppa
Italia con il Napoli il 21 giugno 1962
all’Olimpico di Roma contro la Spal. E da
allenatore, nella stagione 1996/97, pilotò la
compagine partenopea fino alla finale con-
tro il Vicenza, fino ad ‘dispetto’ di
Ferlaino… 
Mister, non tutti sanno che lei nell’anno
1961-1962 ha vinto da calciatore una
coppa Italia vestendo la maglia azzur-
ra…
“Era una squadra giovane la nostra che
giocò la coppa Italia, Pesaola che era il
nostro allenatore fece esordire molti giova-
ni come ero io, come era Juliano,
Montefusco e Tomeazzi. È con questi ragaz-
zi lui riuscì a eliminare il Torino, la Roma,
squadre di A importanti e a vincere la fina-
le con la Spal. Non è mai capitato a nessu-
na squadra che militasse in B di vincere la
coppa Italia”.
Come arrivano a questa finale il Napoli e
la Fiorentina? 
“Arrivano a giocarsi questa finale di coppa
Italia due squadre che hanno disputato un
ottimo campionato, il Napoli con una clas-
sifica migliore. Si tratta di una finale bella,
giusta, importante che mette di fronte due
tra le cinque squadre più forti dell’annata”.

Chi è favorita secondo lei?
“La Fiorentina gioca un buon calcio con un
centrocampo molto tecnico. Però, il Napoli
mi sembra una squadra più coriacea che ha
qualcosa in più della Fiorentina. A sensa-
zione dico che vinceranno gli azzurri”.
Molti pensano che se il Napoli non
riuscisse a vincere la coppa Italia, la sua
sarebbe da considerare una stagione
quasi fallimentare. Concorda?

“A me sembra che il Napoli abbia fatto un
campionato importante, molto bello in
un’annata dove ci sono state due squadre
come la Roma e la Juventus che hanno fatto
delle cose stratosferiche. La Roma per
esempio ha fatto due serie di dieci vittorie
consecutive, per non parlare della Juve… e
il Napoli, nonostante questo, se l’è giocata
con queste squadre che hanno avuto questa
annata eccezionale. Secondo me giocarsi
anche quest’anno la possibilità di accedere
alla Champions con il preliminare è un
qualcosa di importante. Il Napoli ogni anno
sta progredendo migliorando la propria
formazione. Poi, è ovvio che per essere con-
tenti bisognerebbe vincere sempre, ma
facendo queste valutazioni i tifosi dovreb-
bero essere contenti di avere un Napoli
così”.
Mister, lei è stato sulla panchina del
Napoli in due fasi, nel 1996/97 e nel
2003/04, facendo sempre molto bene. Le
sarebbe piaciuto allenare il Napoli attua-
le?
“Mi sarebbe piaciuto. L’anno che guidai la
squadra che al girone di andata era secon-
da, non eravamo dei fenomeni, eppure arri-
vammo in finale di coppa Italia. Poi,
Ferlaino mi mandò via perché io gli dissi
che avevo firmato per l’Inter. Però, io vole-
vo restare a Napoli. Solo che chiedevo un
contratto di due anni, il presidente mi rispo-
se che il biennale non me lo faceva ed io
avevo l’Inter e la Sampdoria che mi voleva-

no. È chiaro che feci un’altra scelta.
Ferlaino mi ringraziò di averlo avvisato e
dopo aver perso la partita con l’Atalanta a
cinque giornate dalla fine mi mandò via e
non ebbi nemmeno la soddisfazione di gio-
care quella finale di coppa Italia che poi il
Napoli perse con il Vicenza”. 
Nel week-end non c’è solo la finale di
coppa Italia, ma si giocherà anche il cam-
pionato. Ci fa un pronostico su Genoa-
Bologna e Chiedo-Torino, due sfide cal-
dissime soprattutto in chiave salvezza…
“Un po’ alla volta la lotta per la salvezza si
sta schiarendo. Mancano tre giornate alla
fine e fino all’ultimo ci sarà molto da lotta-
re. Ovvio, che il Bologna e il Chievo debba-
no da adesso in poi sbagliare il meno possi-
bile, un punto perso o guadagnato può
decidere tutto”.  
Si aspettava un torneo così in affanno per
Inter e soprattutto Milan? Il suo prono-
stico sul derby della Madonnina?
“Non mi aspettavo un campionato così ano-
nimo di Milan e Inter. Pensavo facessero
meglio. Adesso in estate dovranno fare
delle trasformazioni per tornare ad essere
quelle squadre che hanno vinto tanto e
rifarsi un po’ la pelle. Sul derby di domeni-
ca spero vinca l’Inter, perché io sono rima-
sto legato a tutte le società che ho allenato.
Anche se mio figlio è milanista e con com-
prendo il perché (n.d.r, ride)…”.

Vincenzo Letizia

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Catania
Roma 215192-1

Le altre partite
Parma
Sampdoria 1

O

15192-4

Milan
Inter 215192-6

Chievo
Torino P15192-2

Udinese
Livorno 15192-5

Lazio
Verona G15192-7

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
1 ROMA 2 1,38
5 UDINESE OVER 1,75
7 LAZIO GOAL 1,55

...vinci 37,45 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
1 ROMA 2 1,38
4 PARMA 1 1,57
7 LAZIO GOAL 1,55

...vinci 33,60 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

1 ROMA 2 1,38
6 INTER 2 2,70
2 CHIEVO PARI 1,80

...vinci 67,05 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
1 ROMA 2 1,38
4 PARMA 1 1,57
5 UDINESE OVER 1,75

...vinci 37,90 euro

A tre giornate dalla fine del campionato con i
riflettori puntati sulla finale di coppa Italia, è
soprattutto il derby a interessare maggiormente i
tifosi.
Vista la migliore solidità dei nerazzurri e le tante
polemiche in casa milanista puntiamo sullInter.
Inutile spiegare perchè crediamo che non ci sarà
partita tra Catania-Roma, troppo superiori i gial-
lorossi e depressi i siciliani.
In Parma-Sampdoria dovrebbero prevalere le
maggiori motivazioni dei padroni di casa che
ambiscono ancora alla Europa League.
Vuole l’Europa anche il Torino, ma il Chievo è

messo male in classifica e non può regalare
punti: e se venisse fuori un pareggio? Come ripe-
tiamo in questi casi, puntate sui ‘Pari’per aumen-
tare il ventaglio delle probabilità a nostro favore.
Senza vittorie dal 16 marzo, il Livorno nelle ulti-
me 7 giornate ha raccolto un punto: solo grazie
alla pochezza delle rivali, la matricola toscana
non è già retrocessa. Anzi: a 3 turni dalle vacan-
ze, gli amaranto sono a -3 dalla quartultima posi-
zione. Dopo aver segnalato che l'Udinese ha
pareggiato 6 volte e che il Livorno ha la difesa
più fragile del campionato, prendiamo posizione
puntando sugli ‘Over 2,5’ gol.

In Lazio-Verona si affrontano due squadre moti-
vate, ancora alla ricerca del sogno Europa
League. Ne dovrebbe venir fuori un match aper-
to con ‘Goal’.
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00 euro sulla
sestina secca si incasserebbero € 314,90.
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite, inve-
ce, sotto proponiamo come al solito il nostro
sistema a rotazione con capogioco.
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vietato ai
minori e può causare dipendenza patologica.

Lazio, Verona e Parma in lotta per l’Europa League

Gigi Simoni che vinse da calciatore una coppa Italia con gli azzurri punta ancora sulla sua ex squadra 
“Sento che vincerà il Napoli”

LA SCOMMESSA

8



COPIA E VINCI... 9

Tutte le quote sulla finale di coppa Italia tra Fiorentina-Napoli



10 SERIE B

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

0-3 03/05 - h 15:00
2-0 03/05 - h 15:00
1-3 03/05 - h 15:00
1-2 03/05 - h 15:00
0-1 03/05 - h 15:00
0-0 03/05 - h 15:00
3-0 03/05 - h 15:00
0-1 03/05 - h 15:00
3-3 03/05 - h 15:00
0-0 03/05 - h 18:00

L'anticipo del venerdì sera è in programma in
Liguria e coinvolge due squadre con stati d'animo
diversi. La serie utile dello Spezia, durata 4 giorna-
te e valsa 8 punti, si è interrotta in Toscana: compli-
ce il ko di Empoli, Leali e compagni sono scivola-
ti fuori dalla zona play-off. La Reggina è a un passo
dalla Prima Divisione: dopo lo 0-1 (con tanto di
"giallo" finale) con il Cittadella, tra i calabresi e la
zona play-out ci sono 11 lunghezze. Il segno 1 ci
pare ipotesi probabilissima.
La Juve Stabia è retrocessa in Prima Divisione: a 6
giornate dalla fine del campionato, la squadra di
Braglia alloggia a -22 dalla zona play-out. 
La serie utile del Latina, durata 4 giornate e valsa
12 punti, si è interrotta sabato scorso: complice il
ko con il Palermo, i nerazzurri sono scivolati in
terza posizione, a -2 dalla promozione diretta.
Scegliamo il Latina, che vanta un buon ruolino
esterno e si è già imposto all'andata. 
Reduce dal polemico successo di Reggio Calabria,
il Cittadella sta attraversando un ottimo periodo:
conquistando 10 punti in 4 gare, la squadra di
Foscarini ha staccato il Padova e si è portata a -1 dal
Novara. 
Il Varese è in crisi. Infilando 3 sconfitte consecuti-

ve, i lombardi, che sabato hanno perso in casa con
il Lanciano, si sono fatti coinvolgere nella lotta per
non retrocedere: tra i biancorossi e la zona play-out
(occupata proprio da Novara e Cittadella) ci sono
solo 3 lunghezze. Dopo aver ricordato che nessuno
ha segnato meno del Citadella e che solo le ultime
3 della classe hanno subito più gol del Varese, pren-
diamo posizione. All'andata fu decisivo il fattore
campo; questa volta scegliamo la divisione della
posta. 
In Calabria si affrontano due squadre a caccia di

punti da utilizzare per obiettivi diversi.
La serie utile del Crotone, durata 8 turni e imprezio-
sita da 4 successi, si è interrotta in Campania: com-
plice il ko di Avellino, l'undici di Drago, che allog-
gia al quarto posto, è scivolato a -4 dalla promozio-
ne diretta. Dopo 5 giornate, il Padova è andato al
tappeto: nel match casalingo con il Bari, i ragazzi di
Serena hanno reagito troppo tardi. A 6 partite dalla
fine del campionato, i biancoscudati sono terzulti-
mi, a -4 dai play-out. Dopo aver ricordato che solo
Palermo e Modena hanno segnato più gol del
Crotone e che solo Juve Stabia e Reggina hanno
subito più reti del Padova, prendiamo posizione
puntando sui calabresi.

Latina e Spezia intravedono la serie A,
Cittadella-Varese vietata ai cardiopatici PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

CESENA-BRESCIA

EMPOLI-SPEZIA

LATINA-PALERMO

PADOVA-BARI

REGGINA-CITTADELLA

SIENA-CARPI

TRAPANI-JUVE STABIA

VARESE-LANCIANO

MODENA-TERNANA

PESCARA-NOVARA

BRESCIA-EMPOLI

2-0 02/05 - h 20:30AVELLINO-CROTONE SPEZIA-REGGINA

CARPI-PESCARA

CESENA-AVELLINO

CITTADELLA-VARESE

CROTONE-PADOVA

JUVE STABIA-LATINA

NOVARA-PALERMO

SIENA-MODENA

TERNANA-BARI

LANCIANO-TRAPANI

CLASSIFICA
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BRESCIA   49

CESENA 53

CROTONE  55

NOVARA 40

TERNANA BARI45 49

PALERMO  75

PADOVA 35

AVELLINO52

EMPOLI 59 CARPI    46

CITTADELLA  39

JUVE STABIA 17

SIENA 52

LANCIANO TRAPANI54 52

MODENA 50

LATINA57

VARESE  43

PESCARA 47

SPEZIA    51 REGGINA 28

SERIE B

QUOTE



Le opere di Ferrigno, considerato tra i caposcuola nell'arte della terra-
cotta napoletana, sono ispirate al Settecento Napoletano.
La sua produzione presenta, accanto ai personaggi tradizionali, le figu-
re care alla tradizione iconografica della sceneggiatura napoletana.
Fra tutte, prediligiamo Benino, il pastore eternamente assonnato e
Ciccibacco, personaggio alticcio e strampalato, prodotti in tutte le
misure: dai sei ai sessanta centimetri.
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Dopo la luna di miele di sabato scorso, un nuovo
impegno casalingo attende il Manchester United
di Ryan Giggs.
La sfida contro il Sunderland sarà sicuramente
più complicata per i Red Devils che attendono la
formazione probabilmente più hot dell'intero
campionato.
Con una rimonta da urlo, gli ospiti hanno infatti
ribaltato una situazione di classifica che sembra-
va disperata, andando per giunta a conquistare
punti preziosi contro due corazzate come City e
Blues.
Anche se la rinnovata magia dell'Old Trafford
non può essere ignorata, il "magic moment" della
truppa di Poyet e le quote abnormi dei books per
il segno 2 rappresentano una tentazione irresisti-
bile dal nostro punto di vista che ci porta quindi a
provare il colpaccio ospite.
E' una stagione maledetta per il Fulham che, in
vantaggio di due reti, sabato scorso si è fatto
riprendere nel finale dall'Hull perdendo così due
punti preziosissimi in ottica salvezza.
Alle porte c'è ora una trasferta di vitale importan-
za sul campo di uno Stoke che non ha più molto

da chiedere a questo campionato.
I padroni di casa si stanno trascinando verso le
meritate vacanze estive, anche se ovviamente
non vorranno sfigurare davanti al proprio pubbli-
co.
I timidi progressi intravisti ultimamente in casa
Cottagers, uniti naturalmente alle loro superiori
motivazioni, ci danno la spinta necessaria per
accendere il segno 2.
Sfida salvezza tra due squadre che hanno comun-
que buone chances di calcare i campi della
Premier anche nella prossima stagione.
Tra le due contendenti, è il Villa quello che deve
stare con gli occhi maggiormente aperti, tenuto
anche conto del crollo avuto recentemente con un
solo punto conquistato nelle ultime cinque gior-
nate di campionato. Due lunghezze più avanti in
classifica c'è l'Hull, bravo ad uscire imbattuto
dalla trasferta di Londra contro il Fulham di saba-
to scorso dove ha indirettamente fatto un grosso
favore anche al suo prossimo avversario.
In sede di pronostico, pur tra numerosi dubbi, non
ci sembra una cattiva idea consigliare la doppia
1X.

Sunderland corsaro anche a
Manchester? Fulham ora o mai più…

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

0-2 03/05 - h 13:45
0-2 03/05 - h 16:00
4-0 03/05 - h 16:00
4-0 03/05 - h 16:00
2-2 03/05 - h 16:00
0-1 03/05 - h 16:00
4-1 03/05 - h 18:30
1-0 04/05 - h 14:30
2-0 04/05 - h 17:00
3-0 05/05 - h 21:00

CRYSTAL P.-MANC. CITY

LIVERPOOL-CHELSEA

SUNDERLAND-CARDIFF

MANC. UTD-NORWICH

FULHAM-HULL

STOKE CITY-TOTTENHAM

SWANSEA-ASTON VILLA

WEST BROMWICH-WEST HAM

SOUTHAMPTON-EVERTON

ARSENAL-NEWCASTLE

WEST HAM-TOTTENHAM

ASTON VILLA-HULL

MANC. UTD-SUNDERLAND

NEWCASTLE-CARDIFF

STOKE CITY-FULHAM

SWANSEA-SOUTHAMPTON

EVERTON-MANC. CITY

ARSENAL-WEST BROMWICH

CHELSEA-NORWICH

CRYSTAL P.-LIVERPOOL

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

CLASSIFICA

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
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ASTON VILLA 35

NEWCASTLE 46

STOKE 44 FULHAM32

CARDIFF31

HULL37WEST HAM 37 TOTTENHAM 66

MANCHESTER  UTD 60

EVERTON 69 MANCHESTER  CITY77 ARSENAL 73 WEST BROMWICH36

CHELSEA 78 NORWICH 32 CRYSTAL PALACE 43 LIVERPOOL 80

SUNDERLAND 32

QUOTE

SWANSEA 39 SOUTHAMPTON 52
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Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

A Pamplona si affrontano due squadre con stati
d'animo diversi. 
La serie utile dell'Osasuna, durata 4 turni e
valsa 6 punti, si è interrotta al Bernabeu: com-
plice il ko con il Real Madrid, la compagine
navarra, che dovrà affrontare il rush finale
senza Raoul Loé, ha conservato solo 3 lunghez-
ze di vantaggio sulla zona retrocessione.
Imbattuto da 3 gare, il Celta Vigo è reduce da 2
goleade: al 4-2 di Almeria, i ragazzi di Luis
Enrique hanno aggiunto il 4-1 sul Valladolid.
All'andata finì in pareggio; questa volta sceglia-
mo l'undici di casa, più motivato. 
Il programma del sabato si conclude con un

match tra deluse.
Reduce dalla batosta di Vigo, il Valladolid, che
deve recuperare la gara del Bernabeu, alloggia
al penultimo posto della classifica: tra i ragazzi
di Juan Ignacio Martinez e la salvezza ci sono
3 lunghezze. 
Perdendo in casa con l'Almeria, l'Espanyol si è
complicato la vita. 

Tuttavia, la situazione dei catalani rimane
discreta: i biancoblu, che alloggiano a quota 41,
hanno 8 punti di vantaggio sulla terzultima. 
Dopo aver segnalato che il Valladolid detiene il
record di pareggi e che l'Espanyol in trasferta
ha rimediato 9 sconfitte, prendiamo posizione. 
All'andata si impose l'Espanyol 4-2; questa
volta scegliamo il gruppo più motivato, il
Valladolid.
Il lunch match della terzultima giornata è un
derby andaluso che conta solo per i padroni di
casa. Il Betis nella prossima stagione giocherà
in Segunda Division: a 3 turni dalla fine del
campionato, la compagine biancoverde allog-
gia in fondo alla classifica, a -13 dalla quartul-
tima. 
Dopo aver segnalato che l'Almeria si esprime
meglio in casa e che il Betis è reduce da 5 scon-
fitte e ha perso 23 partite su 35, prendiamo
posizione. 
Scegliamo l'Almeria, che si è già imposto
all'andata.  

Osasuna, Almeria e Valladolid:
obbligatorio solo vincere

2-3  02/05 - h 21:00
3-1 03/05 - h 16:00
0-1 03/05 - h 18:00
1-2 03/05 - h 20:00
0-1 03/05 - h 22:00
4-0 04/05 - h 12:00
1-0 04/05 - h 17:00
0-3 04/05 - h 19:00
1-1 04/05 - h 21:00
4-1 05/05-h 22:00

VILLARREAL-BARCELLONA

ATL.BILBAO-SIVIGLIA

VALENCIA-ATL.MADRID

ESPANYOL-ALMERIA

BETIS-R. SOCIEDAD

REAL MADRID-OSASUNA

GETAFE-MALAGA

GRANADA-RAYO V.
ELCHE-LEVANTE

CELTA VIGO-VALLADOLID

RAYO V.-ATL.BILBAO

BARCELLONA-GETAFE

MALAGA-ELCHE

OSASUNA-CELTA VIGO

VALLADOLID-ESPANYOL

ALMERIA-BETIS

LEVANTE-ATL.MADRID

SIVIGLIA-VILLARREAL

REAL MADRID-VALENCIA

R. SOCIEDAD-GRANADA

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

CLASSIFICA

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
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RAYO VALLECANO 43

MALAGA 41

VALLADOLID 32

LEVANTE 42    ATL.MADRID 88

ESPANYOL 41

ELCHE36

ATL. BILBAO  65 BARCELLONA 84

OSASUNA 35

ALMERIA 33

SIVIGLIA 59 VILLARREAL 52

BETIS22

CELTA VIGO 43

GETAFE 35

REAL MADRID 82    VALENCIA 45 R. SOCIEDAD 57 GRANADA 37

QUOTE
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Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Non può non avere enormi rimpianti il
Wolfsburg che, facendosi raggiungere
nel finale di partita dal Friburgo nel-
l'ultimo turno di campionato, ha getta-
to al vento una possibilità probabil-
mente irripetibile di superare il
Leverkusen nella corsa al 4° posto.
Il calendario non dà ora neanche una
mano ai lupi, attesi dalla difficile tra-
sferta sul terreno di uno Stoccarda che
non è ancora matematicamente salvo.
Siamo convinti che in questo match ci
saranno molti gol.
Grazie al Friburgo, è ancora padrone
del proprio destino il Leverkusen che,
pur non riuscendo a piegare la resi-
stenza del Dortmund sabato scorso, ha
comunque conservato il quarto posto
in graduatoria. Il calendario mette ora
di fronte alle "aspirine" un Eintracht
che ha raggiunto la salvezza non-

ostante il solo punto conquistato nelle
ultime tre giornate di Bundesliga. Non
si possono ignorare nell'occasione le
grandi motivazioni degli ospiti...
Deve assolutamente sfruttare questo
"regalo" offerto dalla buona sorte il
Norimberga che si troverà di fronte
l'Hannover che ha appena raggiunto
l'obiettivo salvezza, garantendosi la
permanenza nella massima serie
anche per la prossima stagione.
C'è in ballo la qualificazione alla
prossima Europa League in questa
sfida tra la sesta e la settima in gra-
duatoria che, grazie alla finale di Dfb
Pokal tra Bayern e Dortmund, potreb-
bero entrambe centrare il traguardo
europeo. 
Ad ogni modo, viste le caratteristiche
delle due compagini, optiamo per gli
over 2,5 gol.

Bayer Leverkusen e Norimberga
padrone del proprio destino

0-1 03/05 - h 15:30
3-1 03/05 - h 15:30
2-2   03/05 - h 15:30
5-2 03/05 - h 15:30
2-0 03/05 - h 15:30
0-0 03/05 - h 15:30
2-0 03/05 - h 15:30
2-2 03/05 - h 15:30
0-0 03/05 - h 15:30

SCHALKE04-M’GLADBACH

AUGSBURG-AMBURGO

BAYER LEV.-BORUSSIA D.
BAYERN M.-WERDER B.
HERTA-BRAUNSCHWEIG

HOFFENHEIM-EINTRACHT

MAINZ-NORIMBERGA

WOLFSBURG-FRIBURGO

HANNOVER-STOCCARDA

FRIBURGO-SCHALKE04
EINTRACHT-BAYER LEV.
NORIMBERGA-HANNOVER

STOCCARDA-WOLFSBURG

BORUSSIA D.-HOFFENHEIM

M’GLADBACH-MAINZ

BRAUNSCHWEIG-AUGSBURG

AMBURGO-BAYERN M.
WERDER B.-HERTA

CLASSIFICA

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

BUNDESLIGA

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
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BRAUNSCHWEIG 25

EINTRACHT FRANCOFORTE 36

STOCCARDA 35

M’GLADBACH  52

AMBURGO BAYERN MONACO27 84

MAINZ50

WOLFSBURG 54

B. LEVERKUSEN55

AUGSBURG 46

FRIBURGO 36

NORIMBERGA 26

BORUSSIA DORTMUND 65

WERDER BREMA HERTA BERLINO36 41

HOFFENHEIM 41

HANNOVER36

SCHALKE 0458

QUOTE
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Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Il programma della domenica comincia con una
sfida affascinante. 
Reduce dal successo di Annecy, il Saint Etienne
alloggia al quarto posto della classifica: les Verst
hanno 7 lunghezze di ritardo dal Lilla e altrettan-
te di vantaggio sul Marsiaglia, che è sesto. In altre
parole: la squadra di Galtier difficilmente gioche-
rà i preliminari di Champions League, ma con
ogni probabilità si qualificherà per l'Europa
League. Grazie alla rimonta vincente sul Tolosa, il
Montpellier ha ipotecato la salvezza: a 270 minu-
ti dalle vacanze, tra i ragazzi di Courbis e la zona
retrocessione ci sono 4 squadre e 8 punti.
Scegliamo il Saint Etienne, che si è già imposto
all'andata. 
Il Sochaux merita i complimenti: senza i giallo-
blu, la lotta per non retrocedere sarebbe chiusa da
un pezzo. 
Imbattuto da 5 gare, il Sochaux è reduce da un
risultato importante: pareggiando con il PSG, la
squadra di Renard è rimasta in corsa per la salvez-
za. 
A 3 turni dalla fine del campionato, la Decana
della Ligue 1 è terzultima, ma alloggia a -4 dalla

coppia Guingamp-Evian TG. Il Nizza si è messo
al sicuro: grazie al faticoso successo sul Reims,
l'undici di Puel ha raggiunto quota 42: tra i rosso-
neri e la zona calda della classifica, ci sono 3
squadre e 8 lunghezze. scegliamo i padroni di
casa, che devono vincere a tutti i costi.
Nel nord della Francia è in programma una sfida
del tutto inutile. Reduce da 4 sconfitte consecuti-
ve, il Valenciennes è praticamente retrocesso: a 3
turni dalla fine della Ligue 1, l'undici di Ariel
Jacobs alloggia al penultimo posto della classifi-
ca, a -9 dalla salvezza. Premiamo la maggiore
qualità degli ospiti.
Il Reims è in vacanza: una volta raggiunta la sal-
vezza, i biancorossi hanno tirato i remi in barca.
Reduce dal ko di Nizza, l'undici di Fournier, che
non vince da 8 turni, ha perso per infortunio
Weber.
L'Evian TG è in difficoltà: complici le sconfitte
con PSG e Saint Etienne, la compagine savoiarda
ha conservato solo 4 lunghezze di vantaggio sulla
zona retrocessione. All'andata finì 1-1; questa
volta scegliamo i ragazzi di Dupraz, che scende-
ranno in campo più motivati.  

Il Sochaux ci crede,
vietato sbagliare per l'Evian

2-1 02/05 - h 20:30
4-1 04/05 - h 14:00
1-1 04/05 - h 17:00
1-2 04/05 - h 17:00
1-0 04/05 - h 17:00
2-1 04/05 - h 17:00
1-0  04/05 - h 17:00
1-1 04/05 - h 21:00
1-4 07/05 - h 19:00
1-1 07/05 - h 21:00

LILLE-BORDEAUX

LIONE-BASTIA

SSOCHAUX-PSG

EVIAN-ST.ETIENNE

GUINGAMP-VALENCIENNES

MONTPELLIER-TOLOSA

NIZZA-REIMS

RENNES-LORIENT

AJACCIO-MONACO

NANTES-MARSIGLIA

BASTIA-LILLE

ST.ETIENNE-MONTPELLIER

LORIENT-AJACCIO

REIMS-EVIAN

SOCHAUX-NIZZA

TOLOSA-NANTES

VALENCIENNES-BORDEAUX

MARSIGLIA-LIONE

MONACO-GUINGAMP

PSG-RENNES

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

CLASSIFICA

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI



21LIGUE 1

BASTIA 44

LORIENT  43

SOCHAUX 34 NIZZA42

AJACCIO  20

LILLE67 ST. ETIENNE 60

REIMS 45

TOLOSA 45 NANTES 44

EVIAN38

MONTPELLIER 42

QUOTE

VALENCIENNES  29 BORDEAUX  48 MARSIGLIA 53 LIONE58



PORTUGUESE LIGA

Col Benfica ormai campione e reduce
dalla sfida di Europa League contro la
Juventus, il campionato portoghese
suscita interesse soprattutto in coda,
dove lottano per evitare la retrocessione
almeno tre squadre. Una di queste è il
Pacos De Ferreira che proverà a fare il
colpo grosso nella tana di un Rio Ave
tutto sommato abbastanza tranquillo in
classifica.
Servono punti anche al Belenenses che
sul campo del forte Estoril cercherà di
strappare almeno un punto che potrebbe
poi risultare prezioso. 
L’Academica vive un periodo di forma
migliore rispetto al Vitoria
Guimaraes, il fattore campo potrebbe
rivelarsi decisivo in questo caso.
Segnano poco Arouca-Gil Vicente: gli
‘Under 2,5’ potrebbero essere un’ipote-
si più che probabile.

Pacos De Ferreira e Belenenses
a caccia di vitali punti salvezza

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

2-3 03/05 - h 19:30
3-1 04/05 - h 19:00
0-5 04/05 - h 19:00
0-0 04/05 - h 19:00
0-1 04/05 - h 19:00
2-0 04/05 - h 19:00
1-1 04/05 - h 19:00
3-0 04/05 - h 19:00

GUIMARAES-AROUCA

MARITIMO-ACADEMICA

FERRERIA-NATIONAL

GIL VICENTE-ESTORIL

BELENENSES-SPORTING

BENFICA-OLHANENSE

SETUBAL-BRAGA

FC PORTO-RIO AVE

NATIONAL-SPORTING

BENFICA-SETUBAL

RIO AVE-FERRERIA

OLHANENSE-FC PORTO

AROUCA-GIL VICENTE

ACADEMICA-GUIMARAES

ESTORIL-BELENENSES

BRAGA-MARITIMO

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

CLASSIFICA

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
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PORTUGUESE LIGA

BENFICA 73

OLHANENSE 21

AROUCA 28 GIL VICENTE28

FC PORTO58

SETUBAL 35NATIONAL 44 SPORTING  LISBONA66

RIO AVE 31

ESTORIL 50 BELENENSES 24 BRAGA 36 MARITIMO 37

FERRERIA 23

QUOTE

ACADEMICA 33 GUIMARAES31
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